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Estratto da:
Udienza Generale 26/02/2014 - Francesco PP.

APPELLO

Seguo con particolare apprensione quanto sta accadendo in questi giorni in Venezuela. Auspico
vivamente che cessino quanto prima le violenze e le ostilità e che tutto il Popolo venezuelano, a
partire dai responsabili politici e istituzionali, si adoperi per favorire la riconciliazione, attraverso il
perdono reciproco e un dialogo sincero, rispettoso della verità e della giustizia, capace di affrontare
temi concreti per il bene comune. Mentre assicuro la mia costante preghiera, in particolare per quanti
hanno perso la vita negli scontri e per le loro famiglie, invito tutti i credenti ad elevare suppliche a
Dio, per la materna intercessione di Nostra Signora di Coromoto, affinché il Paese ritrovi prontamente
pace e concordia.

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. Saluto i fedeli della diocesi di Avezzano
con il Vescovo Mons. Pietro Santoro; quelli di Adria e di Piazza Armerina; i Diaconi della diocesi di
Milano; e i Legionari di Cristo, che hanno concluso il loro Capitolo Generale. Saluto i membri della
Confedilizia, i pensionati di Confagricoltura e l’Associazione Stampa Romana. Accolgo i convegnisti, le
autorità accademiche e i malati qui presenti per la Giornata Mondiale delle Malattie Rare, che ricorre
dopodomani, e auspico che i pazienti e le loro famiglie siano adeguatamente sostenuti nel loro non
facile percorso, sia a livello medico che legislativo. Saluto le numerose scuole, in particolare il Liceo
“Giordano” di Aversa e la Scuola “Sant’Anna-Falletti” di Roma. Questo incontro susciti in tutti un
rinnovato impegno di testimonianza cristiana. Un pensiero speciale rivolgo ai giovani, agli ammalati e
agli sposi novelli. Domani celebreremo la memoria di san Gabriele dell’Addolorata: il suo esempio
aiuti voi, cari giovani, ad essere entusiasti discepoli di Gesù; incoraggi voi, cari ammalati, ad offrire le
vostre sofferenze in unione a quelle di Cristo; e sproni voi, cari sposi novelli, a fare del Vangelo la
regola fondamentale della vita coniugale.


